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6. Il Delivery Museum: tra dentro e fuori la scuola 
per innovare la didattica

di Chiara Bertolini, Laura Landi, Alessandra Landini, 
Mariangela Scarpini, Riccardo Campanini, Chiara Pelliciari

Introduzione 

Il progetto Delivery Museum (c.d. DM) nasce a Reggio Emilia come 
occasione per sostenere processi di innovazione all’interno della scuola, 
attraverso azioni di “formazione esperienziale” (Bertolini et al., 2022b) 
verso la costituzione di comunità di pratiche e trasposizione di metodologie 
didattiche (Altet et al., 2006; Mellone, 2018). 

Attori di questa esperienza nell’a.s. 2021-22 sono: l’Istituto Compren-
sivo “A. Manzoni”, i Musei Civici di Reggio Emilia e il Dipartimento di 
Educazione UniMoRE. L’anno precedente, gli stessi avevano sperimentato 
la “Settimana al Museo” (Campanini, Pelliciari, 2020) sviluppata in rispo-
sta all’emergenza pandemica in corso, al termine della quale Scuola, Musei 
e Università, guidati dalla comune intenzione di non disperdere quanto 
costruito, si sono interrogati su quali proposte sviluppare per continuare 
l’esperienza di incontro tra didattica scolastica e museale (Zuccoli, 2014) 
e sperimentare strategie per trasporre elementi di efficacia della didattica 
museale al contesto scolastico (Mellone, 2018). 

In questa ricerca di confronto e interazione si inserisce l’esperienza del 
Delivery Museum, una pillola di museo che entra a scuola sotto forma di 
oggetti e reperti originali o in copia che vengono ospitati in teche apposi-
tamente predisposte. Questi oggetti costituiscono punto di partenza per le 
ricerche delle classi e rimangono a disposizione della scuola per qualche 
settimana. In questo contributo presentiamo lo schema di percorso propo-
sto a tutte le classi con le ricadute evidenziate.

Inoltre, per una classe quinta del plesso “Pascoli” l’esperienza è stata 
arricchita dalla proposta di un ciclo di Lesson Study (Bartolini, Ramploud, 
2018), come ulteriore occasione di confronto e co-costruzione di pratiche 
tra scuola e museo.
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2. Dalla scuola IN museo al museo NELLA scuola

Il Delivery Museum ha coinvolto le scuole primarie dell’Istituto Com-
prensivo (I.C.) Manzoni, con la proposta di ospitare, all’interno di ciascun 
plesso, una “pillola” di museo. Attorno ai reperti, gli insegnanti hanno pro-
gettato e realizzato percorsi di apprendimento facendo ricchezza dell’espe-
rienza innovativa vissuta l’anno precedente. 

Il lavoro di progettazione è stato sostenuto da strumenti specifici (come 
la “mappa progettuale”) e dal confronto con gli educatori museali (Rinaldi, 
2011). La sperimentazione con l’I.C. Manzoni si è quindi inserita perfetta-
mente all’interno del Curricolo del patrimonio e della cittadinanza svilup-
pato dall’istituto, e il museo ha così abitato la scuola rinnovando gli spazi 
didattici e permettendo ai bambini e alle bambine di dialogare quotidiana-
mente coi reperti costruendo con questi nuove relazioni. Hanno vissuto il 
progetto 25 classi di scuola primaria dell’I.C. Manzoni per un totale di 531 
alunni e circa 80 docenti e 20 tra educatori/educatrici.

L’esperienza ha così permesso la sintesi di due esigenze: da una parte 
quella dell’istituto di trovare nuove strategie didattiche attive e immersive 
(Landini, 2022), trasformative del curricolo verticale che si andava strut-
turando; dall’altra la volontà dei Servizi Educativi di far uscire il Museo 
dalle proprie mura, sperimentando una nuova modalità di fare educazione 
museale. L’intenzione della nascente e innovativa progettualità, infatti, era 
anche rendere il museo portable, fruibile cioè da chi non poteva raggiun-
gerlo per ragioni logistiche od organizzative. Il progetto si è così concre-
tizzato grazie all’incontro con i docenti della Scuola e alla vocazione del 
curricolo di istituto, intenzionalmente dedicato alla valorizzazione del pa-
trimonio storico, archeologico e naturalistico della città. 

3. Esplorazione: dal metodo scientifico alla narrazione

La struttura del Delivery Museum è stata pensata per essere fruita a 
360°, invogliando un’esplorazione non statica, ma dinamica. Viene posi-
zionata in un luogo centrale dell’edificio scolastico, come un atrio o una 
sala di passaggio, al fine di invitare alla fruizione libera sia mediata che 
in autonomia. Il potenziale educativo dei reperti, infatti, è sostenuto dalla 
curiosità e dalla meraviglia che suscitano, intrecciandosi con la visione in-
terdisciplinare degli stessi e la loro trasversalità curricolare.

Le fasi di esplorazione/scoperta/rielaborazione del Delivery Museum 
adottate sono state le seguenti:
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a) L’osservazione condivisa e la costruzione delle ipotesi
 I ragazzi sono stati coinvolti su diversi piani – senza dimenticare quelli 

affettivi, emotivi e relazionali – nell’osservazione attiva dell’installazio-
ne, spinti a formulare personali interpretazioni sui significati e i ruoli 
degli oggetti all’interno del Delivery Museum. 

b) La compilazione della scheda di catalogo e del condition report
 Ricreando continuità con l’esperienza della “Settimana al Museo”, la 

descrizione dei singoli oggetti, fatta seguendo una metodologia di cata-
logazione museale, ha voluto stimolare l’osservazione dei particolari in 
modo da allenare il pensiero autonomo dei bambini e delle bambine. 

c) Il dialogo di confronto nel gruppo e l’interpretazione degli oggetti
 La comunicazione delle ipotesi e il confronto dei diversi punti di vista 

hanno abituato all’ascolto e alla riflessione critica che emerge dall’uti-
lizzo di un approccio di tipo scientifico.

d) La mediazione culturale dell’esperto
 Oltre che nella gestione del confronto, la competenza dell’educatore 

museale è stata fondamentale per la verifica delle ipotesi, introducendo 
conoscenze e competenze anche attraverso l’utilizzo dello storytelling.

e) L’utilizzo di supporti didattici
 Schede e “dadi racconta storie” hanno permesso a insegnanti e ragazzi 

di proseguire l’esplorazione del Delivery Museum anche nelle settima-
ne successive.

f) Il rilancio del progetto da parte della classe
 L’autonomia operativa dei docenti, che segue gli stimoli degli educatori 

e gli interessi mostrati dagli alunni e dalle alunne, ha prodotto attività 
e approfondimenti di carattere inter e transdisciplinare che sono prose-
guiti anche al termine dell’esperienza Delivery.

g) La documentazione delle attività
 Ogni parte del progetto è stata oggetto di documentazione al fine di 

raccontare le attività delle classi e monitorare l’efficacia e i risvolti del-
le strategie adottate. 

4. Il Lesson Study

Per sostenere i processi riflessivi delle docenti, nel loro cercare dall’in-
terazione col Delivery Museum nuove strategie didattiche attive, il gruppo 
di ricerca UNIMORE, in accordo con gli altri attori, ha proposto e facili-
tato un ciclo di Lesson Study (LS). Questo contenitore metodologico per 
la formazione e autoformazione dei docenti, di derivazione orientale, è, a 
oggi, ampiamente usato a livello internazionale per costruire lezioni in vari 
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ambiti disciplinari. Generalmente, un gruppo di progetto misto formato da 
docenti, in servizio e/o in formazione, e, nel contesto italiano, da educatori, 
se presenti, da facilitatori, spesso individuati tra i ricercatori universitari, si 
riunisce per progettare una lezione di un’ora che verrà svolta in una o più 
classi degli insegnanti presenti. Un ciclo di LS è composto dalla progetta-
zione di un’ora di lezione, dalla lezione stessa, osservata e videoregistrata, 
e dalla riprogettazione, durante la quale, partendo dalle osservazioni svolte, 
si propongono ipotesi su come rimodulare la lezione per renderla più effi-
cace e quali lezioni si possono trarre a partire dalle intenzionalità espresse 
in fase di prima progettazione (Bartolini, Ramploud, 2018).

In Italia, sin dal 2012, un gruppo di ricerca di UNIMORE ha analiz-
zato la metodologia e ne ha raffinato sempre di più la sua trasposizione in 
modo da renderla efficace per il contesto italiano. Queste modifiche hanno 
riguardato la rimodulazione degli strumenti di progettazione e osservazio-
ne, la contestualizzazione della lezione in un percorso più lungo, la costru-
zione di gruppi di progetto misti con più professionalità (docenti, educatori 
e ricercatori) e il suo utilizzo per la formazione non solo in ambito discipli-
nare, ma anche su specifici formati didattici come la discussione (Bertolini 
et al., 2022a).

Il gruppo di ricerca ha scelto di usare il LS per indagare in che modo 
si possa utilizzare il Delivery Museum come occasione per favorire la tra-
sposizione di pratiche didattiche tra musei e scuola, in ottica di promozione 
della professionalità docente. Il contenitore metodologico è sembrato parti-
colarmente adatto a questo scopo: proprio perché spazio di confronto e di 
dialogo tra professionalità differenti, permette l’emersione di formati peda-
gogici (Pentucci, 2018) e impliciti, offre spazi di riflessione individuale e 
collettiva e quindi in sintesi consente quella destrutturazione delle pratiche 
che è funzionale alla loro trasposizione in contesti diversi (Mellone et al., 
2018).

Conclusioni

L’esperienza ha consentito al Museo di sperimentare uno strumento 
flessibile e “trasferibile” per l’educazione museale e all’istituto A. Manzoni 
di continuare a implementare pratiche didattiche e approcci al patrimonio 
culturale e naturalistico attivi e innovativi. Nello specifico, grazie al Les-
son Study, si è osservato che le proposte didattiche degli insegnanti sono 
connotate da un maggior carattere interdisciplinare, un più spiccato impie-
go di didattiche attive e da differenti modalità sul piano dell’organizzazio-
ne di spazi e tempi.
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